Le elezioni politiche

a Montichiari
i tempo di analisi e di commenti sull'esito delle recenti elezioni politiche, sia in termini generali, sia per quanto riguarda la realtà monteclarense. Per un sostenitore convinto dell'Ulivo come il sottoscritto, la vittoria della cosiddetta Casa delle libertà non ha fatto certamente piacere, ma dopo i primi momenti di grande sconforto, da una pi attenta valutazione dei dati, anche locali, la batosta mi  apparsa meno pesante di quanto, nel frattempo, veniva descritta da giornali e televisioni.

Nei collegi uninominali si prende il seggio se si supera l'avversario anche di un solo voto; in Lombardia, Veneto, Puglia, Sicilia e Calabria tutti i seggi del Senato e Camera sono stati attribuiti alla Cdl,  molto spesso con uno scarto esiguo tra i due schieramenti; con l'accordo con Rifondazione (per non parlare della Lista Di Pietro, gi ministro con Prodi), in pi di 30 collegi del Senato avremmo assistito alla vittoria del centrosinistra ed oggi ci troveremmo in una situazione del tutto diversa. Con i se ed i ma non si va da nessuna parte,  ovvio, ma le precedenti sottolineature servono a precisare che non si  trattato di una vittoria eclatante, ma in termini di percentuali, soprattutto al Senato, alquanto risicata.

In termini numerici complessivi, con riferimento al 1996, se sommiamo i voti presi allora dal Polo e dalla Lega Nord, vediamo che nel 2001 la grande coalizione ha intercettato meno consensi, ma nonostante ci il trionfalismo  alle stelle.

C'è stato un cannibalismo di voti da parte dei partiti dei leaders in competizione per Palazzo Chigi: Forza Italia ha ridimensionato CCD-CDU e Lega Nord, mentre la Margherita ha ridotto i voti dei Democratici di Sinistra.

Questa volta Montichiari si  allineato a quanto avvenuto sul territorio italiano. Anche qui la Cdl ha preso meno voti rispetto al 1996, passando - nell'uninominale per la Camera - dal 69,82% al pi modesto 56,2% (circa 2000 voti in meno); da parte sua l'Ulivo, senza la Lista Di Pietro che ha ottenuto il 5,7%,  passato dal 30,18% al 34,5%.

Anche nel nostro comune, inoltre, abbiamo assistito ad una rigogliosa fioritura della "Margherita" che nel proporzionale alla Camera ha conquistato il 14%; non male per una lista che nel nostro territorio non  stata di fatto pubblicizzata.

Altra tendenza rispettata  il calo della Lega Nord, passata dal 38% del 1996 al 19,4% attuale; anche i Democratici di sinistra perdono il 3% rispetto al '96, così" come un pessimo risultato ottiene il "Girasole".

Personalmente sono soddisfatto del buon risultato ottenuto complessivamente dall'Ulivo a Montichiari e della felice nascita della Margherita. In una elezione, che in pratica  stato un referendum pro o contro Berlusconi, l'aver complessivamente aumentato nel nostro paese i voti dell'Ulivo (con buona performance della Lista Di Pietro e Rifondazione che certamente non simpatizzano per il Cavaliere), può essere di buon auspicio per il futuro. Il fatto che tanti moderati abbiamo, nonostante la scarsa propaganda, dato un voto convinto alla Margherita, deve definitivamente convincere gli amici popolari di Montichiari ad intraprendere con slancio la strada dell'Ulivo, alla guida del quale, visti anche i recenti risultati locali, possono giocare un ruolo determinante. Bisogna convincersi che, nonostante la devastante campagna elettorale del centrodestra, moltissimi nostri concittadini non hanno ceduto alle promesse e Iusinghe di Berlusconi, n si sono lasciati intimorire dalle sue reiterate catastrofiche previsioni circa un eventuale successo degli avversari.

Una volta tanto val la pena di essere ottimisti. Diamo fiducia al segnale indicatoci da una buona fetta di elettorato, impegnandoci a giocare un ruolo propositivo a partire ... da subito.
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